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Adorazione Eucaristica

“Siamo venuti per Adorarlo”

Santissima Trinità
G. Siamo qui, di fronte a Gesù Eucarestia, per adorarlo in preparazione della festa della Santissima Trinità. La terza persona della Trinità, lo Spirito Santo, non è meno importante delle altre Due: il Padre e il Figlio. Agiscono insieme e insieme ci amano. Il mistero della Santissima Trinità non è una cosa da capire in maniera razionale, ma è un mistero d’amore da vivere: solo così potremo capire l’amore di Dio, uno e trino, e amarlo come lui ci ama.
G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   T. Amen

Canto

Tutti
O Trinità divina, Padre, Figlio e Spirito Santo, presente e operante nella Chiesa e nella profondità della mia anima, io ti adoro, ti ringrazio, ti amo! E, per le mani di Maria santissima, madre mia, offro, dono e consacro a te tutto me stesso, per la vita e per l’eternità.
A te, Padre celeste, mi offro, dono e consacro come figlio.
A te, Gesù Maestro, mi offro, dono e consacro come fratello e discepolo.
A te, Spirito Santo, mi offro, dono e consacro come «tempio vivo», per essere consacrato e santificato.
O Maria, madre della Chiesa e madre mia, che vivi alla presenza della divina Trinità, insegnami a vivere, per mezzo della liturgia, in intima comunione con le tre divine Persone, affinché tutta la mia vita sia un «gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo». Amen.

(Beato Giacomo Alberione)
S. “Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio, che è, che era e che viene”

1L. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 16,12-15)

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà.»
Parola del Signore
S. Una delle cose che lo Spirito ha rivelato progressivamente alla Chiesa è proprio il mistero della Trinità. Questa verità, già espressa e annunciata chiaramente da Gesù e negli scritti del Nuovo Testamento, è stata approfondita sempre più nel corso dei secoli; man mano, Dio si è manifestato a noi come un unico Dio in tre Persone e, grazie all’assistenza dello Spirito, siamo riusciti a capire che tra il Padre, il Figlio e lo Spirito vi e unità e uguaglianza. Ma quello che è davvero più importante e che Gesù ci ha fatto capire che la Trinità, più che un mistero da capire con la mente, è una realtà in cui immergersi per mezzo dell’amore e della carità. Quando ami davvero, conosci l’essenza stessa di Dio, uno e trino.
Quando Dio ci chiede di amarlo, sa benissimo che noi, da soli, non saremmo in grado di farlo. È troppo grande l’amore che egli ha manifestato e continua a manifestare verso ciascuno di noi, perché noi siamo in grado di rispondergli. Per questo egli si preoccupa di effondere nel nostro cuore il dono dello Spirito Santo. La terza persona della Trinità ti permette di rispondere a Dio con lo stesso amore e la stessa attenzione premurosa che lui ha nei tuoi confronti. Per questo, non devi aver paura della santità di Dio. È vero, sei sempre una creatura povera; ma grazie allo Spirito Santo hai la possibilità di entrare in profonda comunione con lui per relazionarti con l’Altissimo proprio come fanno due amici fidati.
ROSARIO TRINITARIO
PRIMO MISTERO
Nel primo mistero contempliamo l’amore onnipotente e sapiente di Dio che crea l’universo per comunicare la sua bontà, verità e bellezza

In principio Dio creò il cielo e la Terra (Gen 1,1)

Padre Nostro

3 Gloria al Padre

Tutti: Gloria al Padre che ci ha creati, gloria al Figlio che ci ha redenti, gloria allo Spirito Santo che ci ha santificati
PRIMO SEGNO: L’acqua e la terra
Celebrante: Ora un nostro fratello porterà all’altare un ampolla contenente dell’acqua, della terra e qualche ramoscello che simboleggia la creazione del Padre. Ringraziamo Dio Padre di averci creati e resi suoi figli.
Canto
SECONDO MISTERO
Nel secondo mistero contempliamo la Trinità che si manifesta nella trasfigurazione: «Il Padre nella voce, il Figlio nell’uomo, lo Spirito nella nube brillante»
Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». (Mc 9,2-7)
Padre Nostro

3 Gloria al Padre

Tutti: Gloria al Padre che ci ha creati, gloria al Figlio che ci ha redenti, gloria allo Spirito Santo che ci ha santificati
TERZO MISTERO

Nel terzo mistero contempliamo Gesù che liberamente offre la sua vita in sacrificio con la piena obbedienza. Questo amore fino alla morte del Figlio riconcilia con il Padre tutta l’umanità

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». (Gv 10,17-18)
Padre Nostro

3 Gloria al Padre

Tutti: Gloria al Padre che ci ha creati, gloria al Figlio che ci ha redenti, gloria allo Spirito Santo che ci ha santificati
SECONDO SEGNO: La croce
Celebrante: Ora un nostro fratello porterà una croce all’altare come ringraziamento al figlio che, con la sua morte, ci ha redenti. Questo segno sta ad indicare la croce che ognuno di noi deve portare nella sua quotidianità.
Canto
QUARTO MISTERO

Nel quarto mistero contempliamo la risurrezione di Cristo. Le tre Persone agiscono insieme: il Padre manifesta la sua potenza; il Figlio “riprende” la via che ha liberamente offerto riunendo la sua anima e il suo corpo, che lo Spirito vivifica e glorifica
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno”». (Lc 24,5b-7)
Padre Nostro

3 Gloria al Padre

Tutti: Gloria al Padre che ci ha creati, gloria al Figlio che ci ha redenti, gloria allo Spirito Santo che ci ha santificati
QUINTO MISTERO

Nel quinto mistero contempliamo la Spirito Santo che riversa nei cuori dei figli di Dio la vita stessa della Santissima Trinità che consiste nell’amare come Egli ci ha amati. Questo amore è il principio della vita nuova in Cristo, resa possibile dal fatto che abbiamo “forza dallo Spirito Santo”

La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. (Rm 5,5)
Padre Nostro

3 Gloria al Padre

Tutti: Gloria al Padre che ci ha creati, gloria al Figlio che ci ha redenti, gloria allo Spirito Santo che ci ha santificati
TERZO SEGNO: Il fuoco
Celebrante: Ora un nostro fratello porterà all’altare un’ampolla di cera accesa. Questo segno simboleggia lo Spirito Santo che ci santifica e ci guida, nella quotidianità, verso la via del Signore
Canto

PREGHIERA DEI FEDELI

 Preghiamo la Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, che ama ognuno di noi di un amore infinito ed incomprensibile alla mente umana. Preghiamo insieme dicendo:

Insegnaci ad amare Trinità Santissima

Per la Chiesa, il Papa e tutto il clero, affinché insegnino ai fedeli ad immergersi nell’amore infinito della Trinità. Insegnino a ciascuno di noi a non voler comprendere con la mente questo grande Mistero, ma a viverlo giorno per giorno, amando, perché solo così potremo comprenderlo. Preghiamo.

Per la nostra comunità parrocchiale, affinché tra i suoi membri ci sia solo amore e fratellanza. Non regnino fra noi rivalità, maldicenze e il voler primeggiare ad ogni costo, perché chi è primo agli occhi degli uomini è ultimo davanti a Dio, mentre chi è ultimo agli occhi degli uomini è primo davanti a Dio. Preghiamo.

Insegnaci Trinità Santissima a non essere, come dice il Papa, “cristiani da salotto” che spendono ancora il loro tempo a parlare male alle spalle dei propri fratelli. Insegnaci ad impiegare il nostro tempo in azioni di carità e d’amore. Preghiamo.

Per i nostri fratelli che non credono, affinché Maria nella sua infinita dolcezza li aiuti a credere che Tu, Gesù, sei il nostro Salvatore e che regni insieme al Padre e allo Spirito Santo in un regno fatto solo d’amore. Preghiamo.
Padre Nostro

Benedizione Eucaristica

Canto Finale
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